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l’eco del chisone

I sindaci scrivono nuovamente al ministro e chiedono atti concreti

«Via il Casello di Beinasco già nel 2020»
Chiusa la prima fase del bando per il rinnovo della concessione autostradale

BEINASCO - Si è chiu-
sa lunedì scorso, 18 no-
vembre, la prima fase del 
bando per il rinnovo della 
concessione autostradale. 
Fino alla scorsa settimana 
i concorrenti potevano pre-
sentare domanda per es-
sere invitati a partecipare 
alla gara vera e propria per 
l’aggiudicazione. Ora si en-
tra nel vivo. I primi cittadini 
di Beinasco, Bruino, Can-
diolo, None, Orbassano, 
Piossasco, Rivalta, Volvera, 
Vinovo e Airasca lo sanno 
bene. E hanno deciso di far-
si sentire ancora una volta 
e scrivere al Ministero dei 
Trasporti per presentare 
un’istanza e chiedere l'eli-
minazione del casello della 
Torino-Pinerolo.

Un documento, antici-
pato nell'incontro avuto a 
Roma lo scorso 7 novem-
bre con il capo di gabinet-
to Alberto Stancanelli del-
la ministra De Micheli, che 
ha raccolto il "patrocinio" 
anche di Regione e Città 
Metropolitana. E che dimo-
stra l’unità di un territorio 
nella ferma opposizione 
alla barriera di Beinasco. 
«Vogliamo ribadire con 
forza che le ragioni che 
avevano portato a realiz-
zare il casello sono ormai 
venute meno. Va ripristina-
ta la possibilità per l’area 
sud-ovest di Torino di ave-
re il suo naturale ingresso 

in tangenziale a titolo gra-
tuito, come è stato fino al 
2006 - spiegano i sindaci 
-. Ci sono i presupposti e 
pure ampi margini econo-
mici, specie dopo tre anni 
di incassi in proroga, per 
legittimare la nostra deci-
sa richiesta di sollevare il 
raccordo Torino-Pinerolo 

da pedaggiamento senza 
ulteriori indugi. Già a par-
tire dal prossimo anno», 
dando conto dell’assen-
za di barriera negli inviti 
alla gara per il rinnovo 
della concessione, che 
verranno inoltrati dopo il 
termine, appena scaduto, 
del 18 novembre». Oltre 

all'eliminazione immedia-
ta della barriera di Beina-
sco, i sindaci chiedono da 
parte del ministero anche 
l'inserimento di vincoli più 
stringenti nella stesura del-
la gara. L’aggiudicazione 
definitiva dovrebbe av-
venire entro il 2021 ma 
gli amministratori locali 

vorrebbero che il casello 
venisse cancellato già dal 
prossimo anno. In chiusu-
ra i primi cittadini hanno 
anche richiesto un incre-
mento nell’attribuzione 
dei punteggi per la valu-
tazione delle offerte della 
gara futura.

Paolo Polastri

RIVALTA - Arriverà in primavera 
il primo gioco per bambini diversa-
mente abili all’interno di un giardino 
pubblico. Sarà posizionato in uno dei 
parchi cittadini e consentirà ai bimbi 
meno fortunati di condividere mo-
menti di svago e di gioco con i loro 
coetanei, per accrescere l’inclusione 
e la condivisione. Un diritto al gioco 
che per l’Amministrazione comunale 
è prioritario, così come quello all’istru-
zione e all’educazione per tutti. Ma con 
un occhio di riguardo ai bambini che 
vivono situazioni più difficili: «Questo 
gioco è soltanto l’inizio - spiega l’asses-
sore alle Politiche educative e sociali 
Agnese Orlandini -. L’obiettivo è che un 
po’ alla volta gli spazi per i più piccoli 
siano accessibili a tutti e consentano di 
abbattere le barriere architettoniche e 
psicologiche».

Costato circa 11mila euro e do-
tato di accesso con la carrozzina, il 
gioco è una sorta di “piccola pale-
stra” con in più scivolo e altalena. 
Rientra nel progetto di più ampio 
respiro del Comune di attenzione 
verso la disabilità: «Quest’anno ab-
biamo aumentato le ore di supporto 
educativo da cento a 200 - ricorda 
Orlandini -. Ma non ci fermiamo a 
questo. Rientrano in questo pro-
getto anche le due dotazioni alle 
scuole di Tetti Francesi». L'istituto 
comprensivo "Paola Garelli" rice-
verà nelle prossime settimane un 
sollevatore per attuare manovre di 
assistenza di base. La donazione è 
stata pensata principalmente per 
una giovane rivaltese che frequen-
ta la scuola e che utilizzerà il mac-
chinario anche durante le lezioni 

di fisioterapia in orario scolastico: 
«L’istituto potrà usufruirne anche in 
futuro per altri bambini o prestarlo 
ad altre scuole in caso di necessità» 
spiega ancora Orlandini.

Sarà invece uno strumento pret-
tamente scolastico, ma innovativo 
e pensato per prevenire posture 
sbagliate che nel tempo possono 
dare problemi, il banco per ipove-
denti che sarà consegnato all’isti-
tuto "Europa Unita". Ergonomico, 
è attrezzato con una lente speciale 
che consente di mantenere la cor-
retta posizione durante le ore sco-
lastiche. Anche in questo caso a 
usufruirne sarà una bimba delle ele-
mentari, ma resterà a disposizione 
dell’istituto per altri bambini che in 
futuro potrebbero averne bisogno.

Eliana Canova

Rivalta punta a migliorare l'accessibilità e accrescere l'inclusione

Giochi e strumenti per bimbi disabili
L'assessore Orlandini: «Abbattiamo le barriere architettoniche»

ORBASSANO - Il "salot-
to" di vecchi mobili abban-
donati nell'area verde a 
ridosso dei palazzi è stato 
rimosso. Tutto il resto inve-
ce non è cambiato, dopo la 
segnalazione di alcuni citta-
dini residenti in via Allende, 
che a fine ottobre hanno 
scritto a Carabinieri, Polizia 
Locale e sindaco lamentan-
do «il grave disagio sociale 
e la carenza di sicurezza 
che si sta manifestando 
nel quartiere, in particolar 
modo nel giardino».

Un messaggio forte che 
arriva da Michele Mango e 
Carlo Marroni, ex consiglie-
re del Dem ed ex sindaco 
di Orbassano. «Da un po' di 

tempo - scrivono nella loro 
denuncia - oltre al disagio 
di molti cani di grossa taglia 
che vengono fatti scorraz-
zare liberi senza alcun con-
trollo da parte dei padroni, 
si assiste quotidianamente 
al degrado dello spazio 
pubblico».

Dall'oggi al domani sono 
infatti stati abbandona-
ti due vecchi divani rotti 
nel giardino diventato, se-
condo alcuni residenti, un 
punto di ritrovo di persone 
poco raccomandabili che 
di primo mattino e alla sera 
tardi avrebbero ispezio-
nato tra le fessure di quel 
divano probabilmente in 
cerca di dosi di sostanze 

stupefacenti. Il divano è 
stato poi portato via dagli 
addetti della raccolta rifiu-
ti. Ma la situazione non è 
così migliorata. «Dove c'era 
un campo da beach volley, 
oggi ridotto a una masseri-
zia, troviamo pali di ferro 
per terra - precisano i resi-
denti - che a volte vengono 
maneggiati dai frequentato-
ri dell'area verde. La poca 
rete del campetto rimasta 
e i pali sono appoggiati 
alla recinzione della sede 
della Cooperativa che ge-
stisce i ragazzi disabili, con 
il rischio di danneggiarla. 
Molte volte abbiamo notato 
ragazzi salire su quell'im-
palcatura di fortuna per en-

trare nel cortile della sede e 
asportare panche e fioriere, 
poi recuperate dagli assi-
stenti sociali». E poi ci sono 
altri problemi di sicurezza. 
Con persone barcollanti, vi-
sibilmente ubriache, che la 
sera tardi o al mattino pre-
sto escono dal sottoscala 
della struttura.

Una situazione, a detta 
dei residenti, al limite del 
degrado e poco sicura: 
«Servono iniziative - conclu-
dono Mango e Marroni - per 
ridare fiducia e sicurezza ai 
residenti, in modo tale che 
possano fruire in libertà di 
uno spazio pubblico pulito 
e ordinato».

Paolo Polastri

Orbassano: la denuncia di ex sindaco e consigliere comunale

Via Allende, giardini nel degrado
«Un parco abbandonato, sporco e con problemi di sicurezza»

ORBASSANO - Il campetto "polivalente" vicino all'area verde.

ORBASSANO - Nell'am-
bito delle iniziative per la 
Giornata Nazionale per la 
sicurezza nella scuola, circa 
150 studenti provenienti da 
tutte le classi venerdì hanno 
partecipato all'iniziativa #la-
miascuolasicura promossa 
dal Ministero dell'istruzione 
presso l'istituto superiore 
Amaldi-Sraffa di Orbassano. 
A fare gli onori di casa, la 
preside Chiara Godio che ha 
ricordato una data dramma-
tica per le scuole piemonte-
si: il 22 novembre 2008 quan-
do al Liceo Darwin di Rivoli 
perse la vita lo studente Vito 
Scafidi e rimase ferito grave-
mente un suo compagno 
di classe. Riflessioni a tut-
to tondo anche con l'aiuto 
delle immagini riprese dal 
drone grazie a Marco Rosso, 
dirigente edilizia scolastica 
della Città Metropolitana di 
Torino, che ha condotto gli 
studenti attraverso l'esame 
degli edifici e indicato gli 
interventi sugli stessi negli 
ultimi dieci anni. È emerso 
l'impegno quotidiano da 
parte dell'Istituto per garan-
tire le condizioni di sicurez-
za attraverso tutte le misure 
compensative. Di grande 
interesse la presentazione 
agli studenti del sistema di 
protezione civile con il riferi-
mento al territorio da parte 
del comandante della Po-
lizia locale Alessandro Del 
Percio. pa. pol.

Sicurezza 

a scuola:

un convegno

a Orbassano
BEINASCO - Dopo il due 

di picche del sindaco Anto-
nella Gualchi alla richiesta 
di riconoscere ufficialmen-
te il Comitato spontaneo 
dei cittadini di Fornaci, gli 
stessi promotori di una 
raccolta firme che ha in-
cassato ben 658 adesioni 
tornano all'attacco per ri-

vendicare le loro richieste. 
E ribadire un "no" secco 
alla possibilità di istituirsi 
come associazione. Carme-
lino Crepaldi, portavoce del 
gruppo di Fornaci, non ci 
sta: «Non ci interessa diven-
tare un’associazione - com-
menta - Non ci interessa 
operare nel campo cultura-

le o sportivo con attività so-
lidaristiche o assistenziali, 
né ci interessa il contributo 
economico del Comune. La 
nostra finalità è un’altra: 
farci interpreti e promotori 
degli interessi dei cittadini 
di fronte alle istituzioni e 
alla Pubblica amministra-
zione. Chiediamo un locale 

dove poterci incontrare per 
il confronto e la proposta di 
soluzioni. Non ci sembra di 
pretendere la luna. Ad oggi 
la sindaca resta arroccata 
sulle sue posizioni e sul 
fatto che lo Statuto non pre-
veda i Comitati di quartiere. 
Confidiamo in un secondo 
incontro più costruttivo e 
nell’azione persuasiva di al-
cuni assessori dimostratisi 
più disponibili». Nonostan-
te la decisione "impopo-
lare" e le critiche dure nei 
suoi confronti, la prima cit-
tadina è irremovibile. «Non 
posso riconoscere qualco-
sa che istituzionalmente 
non esiste - spiega - altri-
menti chiunque potrebbe 
svegliarsi un giorno e pre-
tendere che il suo gruppo 
venga legittimato. Ci sono 
determinati passaggi che 
questi cittadini devono se-
guire affinché il Comitato 
venga istituito. Confermo 
la mia disponibilità al dia-
logo e al confronto, purché 
questo avvenga in maniera 
costruttiva e attraverso 
dei canali e delle modalità 
legittimate. Non c’è alcuna 
avversione nei confronti di 
Fornaci, dove anzi stiamo 
cercando di dare risposta 
alle istanze della popola-
zione anche con piccoli 
interventi, che possano 
comunque apportare una 
miglioria al quartiere».

Eleonora Robuschi

Beinasco: «Non ci interessa diventare un'associazione»

Comitato Fornaci e sindaca
sempre più ai ferri corti

BEINASCO: VILLETTA ABUSIVA, DENUNCIATI DUE ROM

 BEINASCO - I Carabinieri della stazione locale hanno sequestrato una villetta 
abusiva che alcuni rom avevano iniziato a costruire a Borgaretto. Gli stessi, 
che nel marzo dell'anno scorso avevano abbandonato il campo nomadi a se-
guito dell'abbattimento delle baracche da parte dell'Amministrazione comu-
nale, hanno pensato di costruire abusivamente una casetta poco distante. Ma 
i militari dell'Arma nella giornata di ieri hanno bloccato il "cantiere" e denun-
ciato due uomini di etnia rom. Con un'ordinanza l'Amministrazione comunale 
di Beinasco ha sancito la demolizione del fabbricato.

RIVALTA paese dei dossi? 
La polemica si accende e si 
concretizza in un'iniziativa 
di RivaltAmbiente, che l'al-
tra domenica nei pressi del 
bicigrill ha posizionato il 
suo primo gazebo per la rac-
colta firme di quanti, come il 
neonato gruppo ambientali-
sta, concordano sull'ecces-
sivo numero dei dissuasori 
di velocità. La petizione non 
chiede la soppressione ma 
la rimodulazione dei dos-
si sul territorio comunale: 
«Riconosciamo che sono 
utili vicino alle scuole e agli 
incroci pericolosi - spiega 
Mauro Bange - ma Rivalta 
è conosciuto come il paese 
dei dossi. Chiediamo uno 
studio attuale sulla viabilità 
per posizionarli dove ser-
vono davvero. Troppi dossi 
oltre a essere dannosi alle 
ambulanze, contribuiscono 
a far aumentare l'inquina-
mento».

Nella giornata di dome-
nica sono state raccolte 
una cinquantina di firme e, 
quando sarà raggiunto un 
numero adeguato, la peti-
zione finirà sul tavolo del 
sindaco. Il primo cittadino 
ricorda, proprio riguardo ai 
mezzi di soccorso: «A inizio 
mandato uno dei primi in-
terventi è stato di eliminare 
quei sette-otto dossi su via 
Alfieri che rallentavano il 
passaggio delle ambulanze». 
Dossi sì o dossi no? «Ad oggi 

riceviamo dai cittadini il me-
desimo numero di richieste 
per aggiungere o togliere 
dossi in determinate strade 
comunali - precisa De Rug-
giero -. Resta il fatto che nel 
centro abitato la priorità è la 
sicurezza dei cittadini, quin-
di diventano d’obbligo alcu-
ni interventi che non fanno 

piacere a nessuno, ma che 
sono necessari». 

L'iniziativa di RivaltAm-
biente vuole invece dare 
voce a quanti pensano che 
a Rivalta i dissuasori di ve-
locità siano decisamente 
troppi: «Sono stati molti i 
cittadini che si sono avvi-
cinati al nostro gazebo per 

esprimere questo malcon-
tento. Non chiediamo che i 
dossi siano rimossi, perché 
ne riconosciamo l’utilità, ma 
che siano ridimensionati. 
Su alcune strade ce ne sono 
molti, troppi uno di fila all'al-
tro. Una circolazione più 
fluida, fa bene all'ambiente», 
ricorda ancora Bange. 

Molti pensano che ridi-
mensionarli, farebbe anche 
bene alle schiene degli auto-
mobilisti. Il nuovo incrocio 
rialzato su via Umberto I è 
stato accolto da una parte 
della cittadinanza come 
una vera e propria "rampa 
di lancio", dall'altra come 
un necessario intervento in 
una zona da sempre teatro 
di tamponamenti e piccoli 
incidenti. A seguito delle 
segnalazioni, il Comune è 
intervenuto per ridurlo: 
«Nei centri abitati il limite 
scenderà ancora e si andrà 
sempre più piano - aggiunge 
De Ruggiero -. Io ascolto tut-
ti e accetto ogni confronto. 
E quando un dosso è troppo 
severo, anche se sono rea-
lizzati nel rispetto del Codi-
ce della strada, se è il caso 
s’interviene per renderlo 
più dolce». Il prossimo gaze-
bo per le raccolte firme del-
la petizione "Rimodulazione 
dei dossi" sarà posizionato 
sabato 7 dicembre a Pasta 
nei pressi del supermercato 
Esselunga.

Eliana Canova

Raccolta firme per ridurre il numero dei dissuasori di velocità

«Rivalta, la città dei dossi»
Il sindaco: «Ascolto tutti e accetto ogni confronto»

BEINASCO - Ad agosto la Regione Piemonte ha 
erogato 6 milioni e 138mila euro per attivare dei 
cantieri di lavoro rivolti agli “over 58” disoccupati. 
I fondi sono destinati all'inserimento dei soggetti 
in realizzazioni di opere di pubblica utilità, gestite 
da Comuni o altre forme associative e organismi di 
diritto pubblico con sede in Piemonte. La Giunta 
ha deciso di cogliere quest’opportunità ed aderire 
al bando, redigendo due distinti progetti denomi-
nati “Beinasco (in cantiere) - Over 58”. "Beinasco 
in cantiere – Over 58” si prefigge di coinvolgere sei 
cantieristi in totale: due da impegnare in interventi 
nell’ambito dei beni culturali e artistici presso le bi-
blioteche comunali e quattro a supporto di attività 
di rilevanza sociale. I "cantieristi" si dedicheranno 
all’organizzazione del patrimonio documentario, 
libri e supporti digitali, e ad attività di recupero 
archivistico e di digitalizzazione. Affiancheranno i 
volontari per il servizio “Pedibus” nel tragitto ca-
sa-scuola e saranno incaricati del progetto speri-
mentale di consegna dei libri in prestito al domicilio 
di persone inabili e presso le case di riposo. I can-
didati dovranno aver compiuto 58 anni di età e non 
aver maturato i requisiti pensionistici. Al Comune 
la possibilità di individuare in maniera privilegiata, 
fra i cantieristi, persone residenti nel territorio, in 
cui si svolge l’attività lavorativa del cantiere.

Eleonora Robuschi

CANTIERI PER OVER 58ENNI

Brevi

Orbassano: Consiglio comunale
È convocato per giovedì 28 alle 20, presso la sala di via Circonvalla-
zione interna 5, il prossimo Consiglio comunale. All'ordine del giorno 
c'è l’ingresso del consigliere comunale Simone Rivoiro dopo le di-
missioni di Francesca Martina, capogruppo di Obiettivo Orbassano, 
che è entrata nella Giunta del sindaco Bosso. A ciò si aggiunge la 
rideterminazione dei componenti delle Commissioni consiliari per-
manenti. Durante la serata sarà approvato il regolamento dei prestiti 
di libri del sistema bibliotecario torinese, lo schema di convenzione 
per la gestione consortile della Tari e il regolamento per la gestione 
dei rifiuti urbani. Due le variazioni di bilancio in programma e tre i 
documenti presentati dai consiglieri in chiusura di seduta: un ordine 
del giorno e una mozione a sostegno della senatrice Liliana Segre 
con la richiesta di conferimento della cittadinanza onoraria, cui si 
aggiunge una mozione sulle osservazioni alla variante urbanistica 14 
del Comune di Rivalta.

Orbassano: "Racconti di Natale"
"Racconti di Natale": questo il titolo dell'incontro, in programma mar-
tedì 3 dicembre alle 18 presso la società popolare di Mutuo soccor-
so (via Roma 17), che prevede la presentazione dei libri di Maria Te-
resa Carpegna ("In un semplice giorno d'inverno") e di Joram Gabbio 
("Alla capanna"). Introduce l'evento Sebastiano Fischetto, presidente 
della società popolare, poi interviste a cura della blogger editoriale 
Loredana Gasparri. 

Orbassano: parcheggio selvaggio in via Frejus
Il Movimento 5 Stelle ha presentato una interrogazione per eviden-
ziare il parcheggio selvaggio in prossimità delle scuole primaria 

Gramsci e dell'infanzia Apriero di via Frejus. Il documento trae origi-
ne dalle segnalazioni di alcuni genitori che illustravano criticità quoti-
diane dovute alle auto in sosta sui marciapiedi all'entrata ed uscita 
da scuola. «Ciò espone adulti e bambini ad un rischio molto eleva-
to - scrive il capogruppo Andrea Suriani - e non sono ancora state 
risolte». Di qui la richiesta all'Amministrazione del tipo di azioni da 
intraprendere per combattere il parcheggio selvaggio.

Orbassano: nuova "bussola" al S. Giuseppe
Una "bussola" di ingresso per ampliare e rendere più fruibile l'area 
del soggiorno-pranzo del S. Giuseppe: lavori in vista per la casa di 
riposo di via Battisti 16, con una nuova costruzione all'interno del 
cortile esistente in un'area di svago degli ospiti della residenza sani-
taria. L'intervento, coperto dalla due maniche dell'attuale edificio, 
non sarà visibile da via Battisti dove è ubicato l'ingresso principale 
della struttura.

Beinasco: 30 anni di missione
Sabato 30 alle 21 nelll'ex chiesa S. Croce in piazza Alfieri, la parroc-
chia S. Giacomo e il Gruppo Missionario Beinasco presentano il libro 
"30 e Lode", edito con l'associazione Amici bimbi di South-Horr per 
il 30º anniversario del calendario missionario, che raccoglie le trenta 
immagini delle copertine dei calendari degli ultimi tre decenni. Si ri-
percorrono le principali tappe di queste pubblicazioni, nate nelle 
scuole con i disegni dei bambini di Beinasco, prodotti dopo aver 
visto le condizioni di vita dei loro coetanei in Kenya. L'attività di sen-
sibilizzazione attraverso mostre, incontri e filmati è andata avanti di 
pari passo con la collaborazione di diversi pittori. I quadri sono stati 
raccolti in una mostra itinerante. Alla presentazione, nell'ambito degli 

appuntamenti "Autunno Musicale" seguirà il concerto del coro "Ora 
è tempo di gioia". Ingresso gratuito.

Beinasco: "Natalè Insieme"
“Natalè Insieme”, doppio appuntamento organizzato dalla Pro Loco, 
con il contributo del Comune, il gruppo GAV e le associazioni locali. 
Sabato 30 dalle 10  in piazza Vittorio e domenica 1º in piazza Kenne-
dy, a Borgaretto saranno presenti bancarelle di artigiani e hobbisti, 
prodotti tipici regionali, caldarroste, frittelle, animazione per i bambi-
ni e l'immancabile "Villaggio di Babbo Natale". Il ricavato finanzierà 
due progetti di solidarietà: "Famiglie per la Bielorussia" della S. Mat-
teo Onlus, e "Scuola Suor Lorenzina" del gruppo GAV-Adozioni per 
la Vita, volto a fornire materiale didattico alla scuola di Cicero Dantas 
in Brasile. Domenica 15 si replica in corso Cavour e piazza Alfieri a 
Beinasco.

Beinasco: rassegna film "IndignAzione"
Giovedì 28 alle 21, nella biblioteca comunale, seconda proiezione 
della rassegna IndignAzione, organizzata da Amnesty International 
con il contributo del Comune. Il film proposto sarà "La vita possibile", 
diretto da Ivano De Matteo. L'ingresso gratuito su prenotazione, sino 
ad esaurimento posti disponibili. Per info e prenotazioni: 011 
398.9323 o biblbein@comune.beinasco.to.it.

Beinasco, Consiglio comunale
Giovedì 28 alle 19.30, nella sala dell'ex chiesa Santa Croce, Consiglio 
Comunale. Tra i punti in ordine del giorno, la terza variazione del bi-
lancio 2019/2021 e una mozione per promuovere iniziative in soste-
gno ai lavoratori della Mahle per la comunicata chiusura dell'azienda.

Rivalta: "Itinerari ribelli"
Continua il progetto “Itinerari ribelli” alla scoperta dei grandi 
cambiamenti italiani tra il 1968 e il 1969. Giovedì 28 alle 21 
nella sala conferenze del castello degli Orsini sarà presenta-
to il libro “Torino ’69, l’autunno che cambiò l’Italia”. Immagini 
del fotografo Mauro Vallinotto e cronaca dei giornalisti Etto-
re Boffano e Salvatore Tropea l

Rivalta: festa di Santa Cecilia
In occasione di S. Cecilia, sabato 30 alle 21 il corpo musica-
le La Rivaltese organizza il concerto nella cappella dell’ex 
monastero di via Balegno. La festa prosegue domenica 1 
alle 11 con la Messa nella chiesa parrocchiale dei Santi Pie-
tro e Andrea in ricordo dei maestri e musici defunti. Alle 13 il 
pranzo conviviale presso l’associazione Alpini di Giaveno di 
via Caduti sul lavoro. 

Rivalta: il divano delle confidenze
Il teatro come cura e mezzo per raggiungere il benessere interio-
re. Martedì 3 torna l’incontro gratuito de “Il divano delle confi-
denze” con Silvia Iannazzo, nell’ambito del progetto “Mai da 
sole”. L’appuntamento è dalle 10 alle 12nella sala del velario del-
la biblioteca. 

Rivalta: letture animate
Sabato 30 alle 16 il Castello degli Orsini ospita le fiabe e le storie della 
tradizione della Calabria. Le letture animate per i più piccoli faranno 
rivivere i racconti più belli e magici di questa regione italiana: avven-
tura e divertimento assicurati. 

Orbassano: scarpette 
rosse contro la 
violenza
Scarpette rosse in piazza 
Umberto I ad Orbassano 
in occasione della Giorna-
ta internazionale contro la 
violenza delle donne. La 
manifestazione, organiz-
zata lunedì pomeriggio da-
vanti al municipio dall’as-
sociazione “Se non ora 
quando?” in collaborazio-
ne con Banca del tempo e 
le donne del sindacato Spi 
Cgil, ha portato in centro 
le letture di brani e alcune 
riflessioni.
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